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INTERVISTA ALLA TV US A «Anche l'Urss può costruire lo scudo stellare 
ma non sarà questo il tema del vertice» 

Gorbaciov agli americani: 
«Così troveremo l'accordo» 
Gorbaciov spazza via le controversie Ideologiche dall'Afghanistan entro l'anno. 
lulI'Sdl dalla strada di un accordo per la riduzione Reagan ieri ha definito «ime-
degli arsenali strategici (purché nella pratica gli 
Use rispettino il trattato Abm). E si dice disposto a 
negoziare lo squilibrio negli eserciti convenzionali 
In Europa. L'Intervista alia Nbc porta nelle case 
degil americani una nuova immagine del capo del 
Cremlino, ma l'indice di ascolto è stato basso. 

DM. NOSTRO COMISWNOENTC 
" •MOMUND CMNIMHO 

P i NEW YORK. SI potrà pro
cedure ad un accordo per la 
riduzione del missili strategici 
senza discutere lo Sdì. Anzi, le 
guerre stellari «non sono og-

§0110 di negoziato», purché gli 
tati Uniti non violino II tratta

to Abm del 1972 che limita 
alla fate di ricerca I sistemi an
timissile. Lo ha detto alla tv 
americana Ooruacìov; aro-
menando per la prima volta 
che ricerche su difese spallali 
tono In corso anche In Urss 
(.praticamente lacclamo lutto 
quello che gli Usa stanno fa
cendoti). 

L'Immagine «he ha dato di 
té Oorbaclov nell'ora di inter
vista concessa i Tom Brokaw 
per I ' rei* Nbc, t quella di un 
leader mollo pragmatico, ette 
non Intende perdere tempo a 

discutere I massimi sistemi ma 
è pronlo a portare a casa tutto 

3uel che è possibile sul plano 
el disarmo e della distensio

ne (>sl possono (are un sacco 
di cose>) già con Reagan, sen
ta che si debba aspettare un 
altro (peraltro al momento as
sai Incerto) presidente della 
Casa Bianca. A questo fine ha 
nella valigia un ampia pac
chetto di disponibilità, dal la
sciar perdere al momento la 
diatriba sullo Sdì, alla volontà 
di avviare un negoziato sulle 
armi convenzionali (In Euro
pa, ha ammesso, «c'è un certo 
squilibrio.), ad un'agenda di 
ritiro delle truppe sovietiche 

ressante» l'Intervista di Gorba
ciov, che aveva visto In tv, e ai 
liceali di Jacksonville, In Flori
da, ha detto che II processo 
avviato con l'accordo sugli 
euromissili dovrà continuare 
sui missili strategici e gli eser
citi convenzionali in Europa, 
con effetti per decenni. Ma il 
giorno prima, nel rivolgersi ad 
uno degli uditori più reaziona
ri d'America, la Heritage So
ciety, li ha risposto con alcuni 
dei più triti slogan antisovietici 
sulla «tirannide comunista* 
nel mondo. 

Difficile valutare l'Impatto 
dell'apparizione televisiva di 
Gorbaciov sul pubblico ameri
cano, o almeno su quella par
te che continua a considerare 
l'Urss come l'«lmpero del ma
le», come gli viene quotidiana
mente dipinto dal «media» po
polari, dal film, dalla tv e dal 
romanzi. E piaciuto pare mol
to a quelli che l'hanno ascol
tato, ma gli Indici si sono rive
lati inferiori al previsto: la tra
smissione ha avuto solo II13* 
degli ascoltatori. 

A MOINA 4 

E dopo il vertice 
si parlerà di armi 
convenzionali 

PAI NOSTRO COWHSfOWBiNTt 
MOLO SOLDINI 

ìm BRUXELLES. Dopo la fir
ma del trattato Usa-Urss sui 
missili Nato e Patto di Varsa
via potrebbero iniziare ben 
presto II negozialo sulla ridu
zione delle forze convenzio
nali In Europa, Conversando 
con alcuni giornalisti america
ni a Bruxelles, a conclusione 
della prima giornata della riu
nione del ministri della difesa 
Nato, II capo del Pentagono 
Franck Carnicci ha infatti an
nunciato che Washington ha 
già sottoposto agli alleati eu
ropei una «bozza di propost» 
relativa alla' definizione del 
mandalo per il negoziato con
venzionale. Se sulla bozza 
americana si verificasse un 

consenso generale (pare però 
che Parigi abbia qualche obie
zione) le trattative Nato-Patto 
di Varsavia potrebbero già Ini
ziare - ha detto Cariucci - al
l'inizio dell'anno entrante. 

II segretario alla Difesa Usa 
ha risposto negativamente al
le domande del giornalisti 
sull'eventualità che le «bozze 
americane» prevedano tagli 
del 50% delle forze conven
zionali orientali. Secondo al
tre fonti, esse prevederebbe-
ro, comunque, la fissazione, 
per l'una e per l'altra parte, di 
•tetti» nei diversi settori (orga
nici degli eserciti, carri armati, 
artiglieria, aerei da combatti
mento ecc.). 

A MOINA 4 

L'ufficio politico del Poup prende atto del voto popolare 

La perestrojka polacca non si ferma 
«Ora dobbiamo essere audaci» 
Il programma di riforma economica in Polonia do
vrà subire protonde modifiche. Lo ha deciso Tuffi' 
ciò politico del Poup riunito ieri per tutto il giorno. 
A tarda sera non era stato diffuso ancora alcun 
comunicato. L'annuncio della decisione è stato 
dato brevemente dal telegiornale delle 19,30. Per 
Il quotidiano del governo «Rzeczlospollta» la Polo
nia ha superato «Ti Rubicone della democrazia». 

ROMOLO CACCAVALE 
m VARSAVIA. La Polonia ha 
superato il «Rubicone della 
democrazia»; II giudizio è di 
•Rzeczloapollla», organo del 
governo polacco, unico quoti
diano a pubblicare Ieri un 
commento sul risultati de! re
ferendum. In mattinata «Rze-
ciloipollla» non sì trovava 
nelle edicole. Solo intorno a 
mezzogiorno è slata reperibi
le, Le ragioni del ritardo non 
sono state chiarite. Mentre il 
giornale usciva, da alcune ore 
ira riunito l'ufficio politico del 
Poup allargato ad un certo nu
mera di membri del Ce. II 
martedì di ogni settimana l'ut-

flclo politico si riunisce rego
larmente, ma ieri la seduta è 
stata eccezionalmente lunga. 
Se le nostre Informazioni so
no esatte, alle 17 era ancora 
in corso. Tema del diballilo. 
naturalmente, i risultati del re
ferendum che, secondo «Rze-
cziospolita», «non sono stati 
una sconfitta per nessuno» in 
quanto per la prima volta In un 
paese socialista non è stato II 
partilo a decidere, ma diretta
mente «l'intera società». A 
vincere è stata «la lorma del 
dialogo democratico», un 
•fatto senza precedenti In uno 

stato la cui costituzione preve
de II ruolo guida del partito». 
Per quanto riguarda infine la 
riforma economica, II giorna
le scrive che se anche essa 
non ha ancora «passato il Ru
bicone», certamente «non è 
stata colpita dal risultati del 
referendum» perchè non esi
stono alternative. In serata 
l'ufficio politico ha diffuso una 
nota nella quale si sostiene 
che il volo «impone una mo
difica adeguata dei program
mi riformistici, soprattutto nel
la sfera economica», ma si ri
badisce «la decisa volontà a 
proseguire il processo delle ri-
lorme». Gli elettori - dice II 
comunicato - «con la loro alta 
partecipazione hanno confer
mato la propria Intransigente 
volontà di audaci trasforma
zioni». 

E probabile che non tutti 1 
membri dell'ufficio politico si 
siano trovati d'accordo su 
questa analisi. Ancora minori 
consensi essa dovrebbe trova
re nel comitato centrale il 
quale alla vigilia del referen

dum aveva preferito rinviare 
ogni decisione di merito sul 
programma di democratizza
zione a dopo la consultazione 
popolare. 

Negli ambienti della chiesa 
cattolica e di Soiidamosc l'e
sito del volo ha suscitato pro
tonda sorpresa, quasi incredu
lità, La parola «sorpresa» è sta
ta utilizzata da Aloizy Orszu-
lik, portavoce dell'episcopa
to, in un incontro con alcuni 
giornalisti. A suo parere, dalla 
vicenda potrebbe derivare, 
come elemento positivo, una 
«dinamizzazione sociale», 
cioè un vero e propria dibatti
to netta società. II referendum 
comunque, ha concluso, «non 
ha indebolito il dialogo Ira 
Stato e Chiesa». Per altre fonti 
dell'episcopato, Jaruzelski 
non è stato danneggiato dal
l'esito delU consultazione, 
perché alla aia linea non c'è 

alternativa. 
Lech Walesa, dal canto suo, 

ha colto l'occasione del voto 
del referendum per rilanciare 
la sua proposta di aprire nego
ziati con li governo. II referen
dum, ha detto in sostanza, ha 
dimostrato che nessuna delle 
forze che si controntano in 
Polonia può risolvere da sola 
la protenda crisi del paese In 
quanto la società è fortemen
te divisa e quindi è «imperati
vo che potere e Soiidamosc si 
rivolgano alla gente per salva
re la Polonia»; per quanto lo 
riguarda personalmente, si è 
detto pronto a sedere al tavo
lo delie trattative a patto che 
venga ripristinato il pluralismo 
sindacale e cioè che ritorni 
Soiidamosc. II governo ha fi
no ad oggi sempre respinto l'i
potesi di colloqui con Walesa, 
accusandolo di non aver al
cun progetto o programmati
le alia Polonia. 

A PAGINA 3 

Sono scesi dal Boeing coreano prima della sciagura 

Arrestati, s'avvelenano 
Sono i terroristi del jet? 
Il Boeing 707 della Korean Airlines scomparso miste- Hachya, sedicente lìglia di 
riosamente domenica si è disinfegrato quasicerta- < ^ * $ g * $ £ 
menle per un attentato. Ieri a Manama, capitale del ,essal0 di a m r ^ l a l 0 annì (a 
Bahreln, la polizia ha fermato una coppia che si spac- \\ ̂ o ,sigiii0. personale e tutti 
clava per giapponese e come padre e figlia. I due 
invece sono coreani. E hanno tentato subito il suici
dio. L'uomo è morto. La donna si salverà. I resti 
dell'aereo, Intanto, sono ancora introvabili. 

MI SEUL Erano scesl ad Abu 
Dtwbi E da qui erano prose
guiti con un volo della >Gul 
Air» per Manama. La polizia 
dell'emirato arabo li ha terma
li all'aeroporto Ieri mattina 
mentre tentavano di prendere 
Un velivolo della «Jordan Alili-

,,nes« per Roma. A quel punto 
* hanno ingerito del veleno na-
f- scosto In un pacchetto di siga

rette. Era cianuro. L'uomo è 
morto, la giovane donna, sot
toposta a lavanda gastrica, 
molto probabilmente, per la 
sua forte costituzione fisico, si 

salverà. Sono loro gli attenta
tori del Boeing? E molto pro
babile. La coppia aveva preso 
a Baghdad lo stesso aereo, 
scomparso Ira la Thailandia e 
la Birmania, Ed erano stati gli 
unici due passeggeri sbarcati 
ad Abu Dhabl. Avevano pas
saporti falsi. I nomi scritti sul 
documenti corrispondevano a 
Shlnlchi Hachya di 69 anni re
sidente a Tokyo e a Mayumi 

gli altri documenti necessari 
per il passaporto ad un corea
no del sud. Del quale ha fatto 
anche II nome; Miyamoto. Ma 
ha anche aggiunto: «I docu
menti potrebbero essere finiti 
nelle mani di altre persone». 
Intanto perà II governo di Seul 
chiama In ballo la Corea del 
Nord senza tuttavia tralasciare 
la pista dell'Armata rossa 
giapponese. II relitto del 707 
comunque ancora non si tro
va. Potrebbe essersi disinte
grato anche In mare. O trovar
si in una zona impervia tra 
Thailandia e Birmania dove 
sono in corso azioni di guerri
glia 

Lo prova un documento scoperto 
nell'archivio militare di Friburgo 

Kurt Waldheim 
deportò 
23.000 italiani 
Kurt Waldheim, presidente della Repubblica austria
ca ed ex segretario dell'Onu, forse sa dove sono finiti 
23.000 soldati italiani catturati in Grecia dai nazisti 
dopo l'8 settembre e «trasferiti» subito dopo proba
bilmente nei «campi» della Polonia e dell'Urss. Al 
«Bundesarchiv» di Friburgo c'è un documento segre
to su questa «operazione» firmato proprio da Wal
dheim e del quale siamo entrati in possesso. 

PAI NOSTRI INVIATI 
TONIJOP VftAOWMIO SETTIMELLI 

• i FRIBURGO. II documento 
porla la sigla «RH31X/2» ed è 
datato 22 settembre 1943: 
esattamente il giorno in cui i 
nazisti terminavano di massa
crare, a Cefalonia, i soldati ita
liani della divisione «Acqui» 
che avevano deciso di non ce
dere le armi e di combattere 
contro gli ex «alleati». Durante 
gli scontri - come si sa - mori
rono 65 ufficiali 1250 sottuffi
ciali e soldati. Gli altri, strema
ti, si arresero, I nazisti decise
ro allora lo sterminio di massa 
delta divisione: furono fucilati 
sul posto 189 ufficiali e cin
quemila soldati. In quelle stes
se ore, appunto, 27 mila tra 
soldati e ulliciali italiani ra
strellati in tutta la Grecia, luro-

no imbarcati su treni e camion 
e trascinati verso i campi del
l'Est: Polonia e Urss e torse 
verso la slessa Leopoll. II do
cumento di quella terribile e 
drammatica operazione è ap
punto limalo da Waldheim e 
la seguito a una teletonata 
con un certo tenente Frcy. 
Nel documento, inserito nel 
«Knegstagebuch n I» (il libro 
dì guerra) delie armate tede
sche del Sud della Grecia 
(classificalo a Friburgo con la 
sigla RH3IX/I) si parla della 
cattura del 27 mila italiani e 
poi si precisa che, di questi, 
4000 rimarranno ad Atene per 
•lavori». Gli altri, invece, parti
ranno per una ignota, ma im
maginabile destinazione. 

A MOINA B 

Sfratto 
all'alba 
a Roma 

•W Zingari che portano via 
le masserizie dal campo sul 
greto del Tevere (nella foto), 
diretti alia zona periferica 
dell'Internacelo, a Roma. So
no stati «sfrattati» con un blitz 
alle prime luci dell'alba. Sono 
centinaia, appartengono a tri
bù divise da antiche rivalità. 

ALLE PAOINE 7 * 1 9 

Occhetto 
De Michelis 
De Mita sulle 
istituzioni 

Estensione del sistema maggioritario ai comuni sino a 
20mlla abitanti? E l'interrogativo proposto dal convegno 
de sugli enti locali e attorno ài quale ieri hanno discosto 
Occhetto, Scotti, De Michelis e Del Pennino. Occhetto IMI 
dichiarato la disponibilità del Pel a sperimentare Innanzi
tutto nei comuni una riforma elettorale: peri correggendo, 
non stravolgendo la proporzionale. De Mita (nella foto) ha 
parlato della possibilità di «larghe convergenze». 

A «ADINA 0 

•v-anitaln Usi La lunga inchiesta sulla «al-
r ?E2L legra. gestione dell'Usi 35 

3 Catania di Catania (che comprende 

Setteordini &TBSISSM. 
di CattUFa cattura e dieci comunlc*. 

zionl giudiziarie. E una sto-
•»»•»»»»••»••»»»»»»»•»»»»»»""•* ria di tangenti per un mtllW-
do di lire, che sarebbero state intascate per le forniture di 
medicinali e di attrezzature sanitarie. Le Indagini sono 
scattate dalla denuncia di una delle ditte escluse dagli 
appaiti. La vicenda sembra destinata ad ulteriori sviluppi. 

A MOINA 9 

Cento arresti 
a Milano 
per «patenti 
facili» 

Un centinaio di persone, ti
tolari di autoscuole, funzio
nari della motorizzazione 
civile di Milano, notai, me
dici, son finiti in carcere 
nella notte tra lunedi e mar
tedì. Sono Implicate in un 
giro di «patenti facili». II 

centro dell'organizzazione era a Milano ma II traffico si 
svolgeva in tutta Italia. Una patente fasulla veniva a costare 
tra le 150 e le 750mlla lire. Nell'insieme il giro d'affari ai 
aggirava sui duecento miliardi. A »AQ I N A 9 

LIMI 
NELLI PAOINE CENTRALI 

Sciopero aerei 
I sindacati uniti 
contro Goria 

STEFANO •OCCONETTI PAOLA SACCHr 

• i ROMA, il primo effetto 
della grave decisione del go
verno di ritirarsi dalla trattati
va Alìlalia sarà lo sciopero (di 
4 ore per turno) proclamato 
per oggi da Cgil, Osi, Uil negli 
aeroporti. Verranno cancellati 
180 voli. Ritardi ci sono stati 
anche ieri, per le assemblee di 
reparto. Situazione sempre 
più difficile, dunque: ce n'è 
quanto basta, insomma, per
ché il sindacato unitario accu
si Goria di «impedire la solu
zione della vertenza» e di ten
tare la strada di una legge anti
sciopero. Accuse che i segre
tari delle tre confederazioni ri
peteranno proprio a Goria, 
nell'incontro che si svolgerà 
domani a palazzo Chigi. 

Per II sindacato, dunque, è 
il presidente del Consiglio, ad 
«aver portalo al blocco del ne
goziato» (come è scrìtto in un 
comunicato delle segreterie 

Cgil. Cisl, Uil). Un giudizio du
rissimo espresso 5 giorni do
po la scelta di ritirare a Formi
ca e Marinino il mandato * 
mediare nella vertenza Alita-
lia. La denuncia del sindacato 
va comunque al di là della ver
tenza aeroporti esasperata da 
un'ottusa intransigenza dell'A-
litalla che non ha alcun fonda
mento economico, come 
hanno dimostrato Ieri, dati al
la mano, i dirigenti del sinda
cato di categoria in una confe
renza stampa. Le segreterie di 
Cgil, Osi, Uil dicono di più; 
accusano Goria e II governo di 
essere sordi alle richieste 
avanzate con lo sciopero ge
nerale. Uno scontro così dura 
si è ripercosso anche nella 
maggioranza; il Popolo di Ieri 
usava parole sterzanti contro 
Benvenuto e l'Aoantì! accia» 
oggi Goria dì voler .scassare» 
la trattativa. 

A PAOMA 11 

A PAOINA 4 l'uomo nella foto e il titolare del passaporto trovato In possesso 
che si è poi suicidato 

Comuni svaligiati per legge 
• • ROMA. Ufficiali giudiziari, 
sentenze alla mano, stanno 
procedendo nei confronti dei 
Comuni a intimazioni di paga
mento, a sequestri di stipendi 
e incassi di tesoreria, a pigno
ramenti degli arredi degli uffi
ci e di immobili. Motivo? SI sta 
dando esecuzione a ordinan
ze della magistratura che ob
bligano gli amministratori co
munali a risarcire i proprietari 
dei terreni espropriati per 
pubblica utilità non a prezzi 
agricoli, ma secondo il valore 
di mercato, e cioè moltiplicati 
per mille. Dopo il verdetto 
deil'80 della Corte costituzio
nale che aveva invalidato i cri
teri di indennizzo delle aree, 
seguendo alcune leggi-lampo
ne poi decadute, si era conti
nualo ad espropriare con i 
vecchi meccanismi, salvo 
conguaglio. Ora quei criteri -
hanno sentenziato Consulta e 
Cassazione - non sono più va
lidi. Se venissero tutte esegui
te le sentenze, gli enti locali 
dovrebbero pagare circa 
16.000 miliardi di sola diffe
renza. 1 messi giudiziari bussa
no alle porte dei sindaci e sen
za mezzi termini pretendono 

A Riccione va all'asta il teatro comunale. A Mode
na, dove sono stati posti i sigilli ai capannoni della 
Fiera, il Comune dovrebbe pagare 35 miliardi. A 
Rimini i messi del tribunale hanno pignorato 120 
milioni giacenti nella tesoreria comunale. Che sta 
succedendo? I Comuni che hanno espropriato aree 
a prezzi agricoli dovrebbero ora pagarli a prezzi di 
mercato: risultano debitori di 16mila miliardi. 

CLAUDIO NOTARI 

il pagamento: 800 miliardi 
nell'area milanese, 35 miliardi 
a Modena, 20 miliardi a Rimi
ni. Esecuzioni sono in corso 
in Piemonte, in Lombardia, in 
Emilia-Romagna e in Toscana. 

A Riccione sono stati se
questrati II teatro del Turismo 
(1.400 posti), gli stipendi ed 
anche I auto di rappresentan
za del Comune. «Qui - dice il 
sindaco, Terzo Pierani - la si
tuazione è disperata. Sono già 
arrivate alcune sentenze. Solo 
per parchi e giardini (Riccione 
e una città turistica con più di 
250.000 abitanti d'estate) so
no stati espropriati 400 000 
metri quadri di terreni, il cui 
prezzo secondo calcoli della 

Corte d'appello dovrebbe es
sere rivalutato a 30 miliardi. 
Aree pagate 5-600 tire al me
tro secondo quanto stabilito a 
suo tempo dalla commissione 
tecnica provinciale, per i giu
dici valgono ora anche 
470.000 lire a) metro. Ed ab
biamo già sentenze esecutive 
per cinque miliardi. Alcuni 
proprietari hanno già messo 
vincoli ipotecari su beni co
munali. II teatro ora dovrebbe 
andare all'asta. Si attende che 
il giudice ne stabilisca la data. 
Intanto, è stato contiscato l'ai
tato di un anno (50 milioni) 
del locale. Per far eseguire 
una sentenza, il Tar ha addirit
tura inviato un commissario a 

sostituire ad hoc sindaco e 
giunta. Sì è impossessato an
che degli stipendi dei dipen
denti». 

A Modena la Corte d'appel
lo, riferendosi ad una legge 
del 1865, ha sentenziato che il 
Comune è debitore ver» ut» 
solo proprietario dì un miliar
do 710 milioni. Il terreno su 
cui erano sorte case popolari, 
era stato espropriato per Inte
resse pubbli» per 94 milioni. 
La magistratura ha ordinato al 
Comune dì depositare la som
ma presso la Cassa depositi e 
prestiti, quasi venti volte in pia 
di quella pesata, esattamente 
II 1.80096. I giudici avevano 
anche ordinalo, come garan
zia del debito, il sequestro di 
alcuni capannoni comunali al
la «Bruciata» vicino all'auto
strada destinata a zona fiera. 

«I Comuni - denuncia II sin-
daco di Riccione - s'avviano 
al fallimento. Per quoto inae
rò una citazione al prendente 
del Consiglia Goria, perché la 
responsabilità non e dell'am
ministrazione comunale, ma 
del governo e del Partamento 
che da otto annì non riesce. * 
fare una legge», 


